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IL SOTTOSEGRETARIO DI STAÍO
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in riferimento a quanto rappresentato con noîa del 23 luglio 2010, concordo pienamente sulla necessità di una

figura professionale medico-veterinaria nell'ambito della Commissione sciertifica per l 'applicazione della

Convenzione di Washington sul commercio internazionale delle specie anirrali e vegetali in via di estinzione.

Pur t roppo,  d iversamente dal la  leg is laz ione prev igente,  i l  d . lgs.  n .275 del  l8  maggio 2001 (ar t .4 .

comma 5) non ha previsto la partecipazione del Ministero della salute nell' istituzione della suddetta

Commissione.

Negli anni passati hanno collaborato alla Commissione C.l.T.E.S. esperti veterinari di questo Dicastero

proprio perché in tale ambito vengono spesso affrontati argomenti concernenti la sanità e il benessere degli

animali domestici o selvatici, a vita libera o in cattività, materie di specifica compeîenza del Ministero della salute

e oggetto della delega conferitaml.

In seguito a questa omissìone e all 'emanazione da pafte della suddetta Commissione di nolrle e linee

guida quali ad es. i criteri per il mantenimento degli animali nei circhi e nelle mostre itineranti, ho provveduto con

una nota indirizzata al responsabile del Dicastero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare a segnalare

questa lacuna normativa ed inoltre é stata proposta, in qualità di esperto esterno, una collaborazione più incisiva di

questo Ministero in seno alla Commissione scientifica C.l.T.E,.S.

Auspico altresì una significativa opera di sensìbilizzazione da parte delle associazioni di categoria e della stessa

Federazione degli Ordini presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del rlare in merito all '

indispensabile apporto dei medici veterinari.

È inoltre mia intenzione proporre al citato Ministero, tra gli esperti esterni, specialisti individuati dalle

organizzazìoni veterinarie di rilevanza nazionale impegnate in iniziative di carattere scientifico-culturale nel settore

degli animali appaftenenti alle specie selvatiche, autoctone e non, fra i quali quelle di interesse C.l.T.E.S..
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Presidente ANMVI
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in riferirnento a quanto rappresentato con nota del 23 luglio 2010, concordo pienamente sulla necessità di una

figura professionale medico-veterinaria nell'arnbito della Cornmissione scientifica per l 'applicazione della

Convenzione di Washington sul commercio internazionale delle specie anirnali e vegetali in via di estinzione.

Puf t roppo,  d iversamente dal la  leg is laz ione prev igente,  i l  d . lgs.  n .275 del  l8  naggio 2001 (ar t .4 ,

comma 5) non ha previsto Ia partecipazione del Ministero della salute nell' istituzione della suddetta

Commissione.

Negli anni passati hanno collaborato alla Cornmissione C.I.T.E.S. esperti veterìnari di questo Dicasîero

proprio perché in tale ambito vengono spesso affrontati argomenti concementi Ia sanità e il benessere degli

animali domestici o selvatici, a vita libera o in cattività, materie di specifica competenza del Ministero della salute

e oggetto della delega conferitamr.

In seguito a questa omissione e all 'emanazione da parte della suddetta Commissione di norme e linee

guida quali ad es. icriteri per il mantenimento degli aniniali nei circhi e nelle mostre itineranti, ho proweduto con

una nota indirizzata al responsabile del Dicastero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare a segnalare

questa lacuna normativa ed inoltre é stata proposta, in qualità di esperto esterno, una collaborazione più incisiva di

questo Ministero in seno alla Commissione scientifica C.l.T.E.S.

Auspico altresì una significativa opera di sensibilizzazione da parte delle associazioni di categoria e della stessa

Federazione degli Ordini presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del nrare in merito all '

indispensabile apporto dei medici veterinari.

È inoltre mia intenzione proporre al citato Ministero- tra gli espeni esterni, specialisti individuati dalle

organizzazioni veterinarie di rilevanza nazionale impegnate in iniziative di carattere scientifico-culturale nel settore

degli animali appartenenti alle specie selvatiche, autoctone e non, fra i quali quelle di interesse C.l.T.E,.S..
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